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Antonella è finita a insegnare a Genova perché tutto il suo lavoro precedente non aveva alcun valore in base alle regole 
previste dalla legge 107. «Noi docenti siamo stati trattati davvero molto male dal governo. Il mio precariato era tutto 
nelle scuole paritarie. Ma la Buona Scuola non riconosce il lavoro in quel tipo di istituzioni».   
  
L’intesa tra Miur e sindacati potrebbe rappresentare l’ultima speranza per Antonella ma lei non ci crede. «Farò 
domanda perché devo tornare a lavorare ma non mi illudo. È vero che avremo una maggiore scelta, potremo fare 
domanda su 10 ambiti e 5 scuole diverse. Ma è anche vero che avremo un numero inferiore di posti disponibili, solo il 
30% sarà destinato alla mobilità interprovinciale, vuol dire limitare moltissimo le possibilità che chi ha un 
insegnamento di ruolo al Nord come me possa ottenere il trasferimento al Sud. Non riesco a essere ottimista, hanno 
distrutto le speranze di chi voleva legittimamente provare a trasferirsi privilegiando invece i nuovi che saranno immessi 
fin dall’inizio a poca distanza da casa. Non mi sembra giusto».   
  
IL PENDOLARE  
«Pur di avvicinarmi ho lasciato la cattedra che avevo ottenuto»   
Giovanni Portuesi è diventato insegnante di ruolo nel 2007. A luglio - se sarà possibile - vorrebbe provare a fare 
domanda in base all’intesa raggiunta al Miur con i sindacati e lavorare per la prima volta almeno nella sua provincia, la 
stessa dove vivono la moglie e i figli. Sono le bizzarrie di chi sceglie di voler fare un lavoro come il maestro 
elementare. «I posti per insegnare sono tutti al Nord e io vivevo a Trapani», spiega. Il suo posto, infatti, si trovava a 
1300 chilometri di distanza. Giovanni aveva due figli all’epoca di 5 e 3 anni e una moglie agente di polizia municipale 
che non poteva trasferirsi senza rinunciare a lavorare.   
  
È andata così che Giovanni per nove anni ha vissuto da pendolare tra Trapani e Lucca. «Una vita da parlamentare. 
Partenza il lunedì mattina presto in aereo, ritorno il venerdì pomeriggio. Senza, però, avere i privilegi dei parlamentari». 
E quindi biglietti e affitto pagati con i suoi soldi. «Ci ho rimesso l’intero stipendio per sette anni e ho perso un pezzo di 
vita dei miei figli», sintetizza lui. Per fortuna c’erano i nonni e per fortuna l’anno scorso la legge sulla Buona Scuola gli 
ha permesso di fare la domanda per avvicinarsi alla famiglia.   
  
A settembre ha ottenuto un posto non proprio dietro casa, a Catania, oltre trecento chilometri di distanza da Trapani, sul 
lato opposto della Sicilia. E ha perso la titolarità sulla scuola. «Sono finito nell’organico del potenziamento. Non ho più 
la mia classe, sono a disposizione del dirigente». In pratica da settembre fa il supplente, in caso di assenze brevi di chi è 
di ruolo. A luglio proverà di nuovo a fare domanda. Possibilità di ottenere il posto? «Non ho certezze. Posso solo 
sperare».   
  
IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
«Con questo accordo il prossimo settembre sarà di nuovo il caos»   
Fabio Cannatà dirige il liceo Amaldi, oltre 1700 studenti, 75 classi e quasi 140 professori da gestire nella periferia di 
Roma. Quest’anno i problemi creati dalle novità introdotte dalla legge 107 non sono stati pochi. «Ma credo che l’anno 
prossimo la situazione sarà altrettanto complicata grazie alla nuova intesa raggiunta che vorrebbe semplificare la 
procedura. In realtà per noi dirigenti delle scuole rende il quadro ancora più difficile».   
  
Che cosa non funzionerà? «La legge 107 ha tra i suoi obiettivi la continuità didattica per tre anni. Con l’intesa si 
introduce una deroga che fa venire meno la continuità, si offre una nuova possibilità agli insegnanti di trasferirsi. Si 
prevede la possibilità per i professori di dare 15 preferenze diverse, vuol dire un lavoro enorme per chi dovrà vagliarle. 
E si introduce una modifica attraverso un accordo che non si capisce come potrà avere maggiore valore di una legge 
dello Stato e quindi darà luogo a ricorsi che renderanno più complicata una situazione già non semplice. Dobbiamo 
prepararci purtroppo a un nuovo inizio di anno scolastico nella confusione. Lo scorso settembre abbiamo limitato a una 
decina le cattedre scoperte ma davvero non so più che cosa rispondere ai genitori che vengono a chiedermi perché 
ancora una volta i loro figli devono avere degli insegnanti diversi».  

 


